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RIEDIZIONI: I NOVECENTO

Con il termine “Novecento” si ¢ soliti indicare aleuni fenome-
ni e orientamenti stilistici della prima meta del nostro secolo
non del tutto coincidentiz la definizione linisce cosi con il pre-
starsi ad equivoci: anche se. in ultima analisi. registra e sotto-
linea un’aura comune a manifestazioni diverse, dunque linisce
con lessere una definizione di una qualche coerenza storica.

L etichetta di Novecento fu esibita agli inizi degli anni Venti
da un gruppo di pittori formatosi sotto I'egida di Margherita
Sarfatti e subito dopo fatta propria da Massimo Bontempelli
per una sua rivista letteraria. Soltanto in un secondo momen-
to. verso la fine di (]m'| decennio. si incomincio a usare il ter-
mine. da parte della critica. per definire uno “stile” pin che

una corrente: ed era lo stile che mediava tra il neoclassicismo
ritornato in auge nell’architettura e la forte spinta semplifica-
trice del razionalismo. La definizione “stile 9007, applicata
prima all’arredo che all’architettura, ¢ rimasta dunque a indi-
care il gusto imperante in ltalia nel corso degli anni Trenta; e
non soltanto in Dtalia. benché la formula sia nostrana, ma
ovunque il eredo razionalista non rinunciasse a qualche com-
piacimento decorativo o a spunti classicheggianti. o infine a
un monumentalismo simbolico.

Poiché si tratta di una delinizione corrente, nata non da una
teoria o da un programma specifico, essa puo contenere una
gamma di espressioni stilistiche abbastanza variata: d’altra
parte. eli stessi architetti e maestri decoratori che riconoscia-
mo in quella sigla si impegnavano su due fronti diversi (talora
in collisione tra di loro, ma pit spesso in alternativa o conci-
liante convivenza: quello dell'invenzione dell'oggetto unico. o
del complesso abitativo poco adatto alla ripetizione: e quello
della progetiazione per la serialita. In ogni caso. Iidea di pro-
porre modelli che potessero avere un‘applicazione amplia e
dar luogo a una |1|‘<u||12in|u' industriale era idea dominante
di uno stile orientato alla semplicita dei modi e casomai reso
prezioso dalla ricercatezza dei materiali.

Quando si ¢ pensato, per questa nuova edizione di “Abitare il
Tempo™ a una ripresa del “Novecento”. cioé. secondo il costu-
me dell’ormai collandata iniziativa, a una serie di riedizioni,
mi ¢ parso che la nostra lettura potesse giocare proprio su
questa vocazione. sia pur ambigua, dello stile in parola: cioe
riproporre esemplari di mobili e arredamenti che gia al loro
apparire si ponevano come eventuali prototipi. Va da sé che i
curatori della ricerca attuale hanno prediletto personalita e
soluzioni dalla caratterizzazione forte. ¢io¢ hanno scelto mo-
delli per vari aspetti molto espressivi: non olfrono quindi
ampioni per una passiva |‘i|>f*1ili\'il:«‘l. bensi illuminanti indi-
cazioni di gusto,

I ancora. La mia proposta era stata che ci si attenesse alla
produzione degli anni Trenta, o poco oltre. appunto qm'.”zl del
momento storico in cui si dilfonde la sigla “stile Novecento™,

“Novecento™, or how to classifv the wide range of phenomena and
stvlistic trends. not always colncident. taking place in the first
half of the Tiventieth Century:

This definition could be misleading. even if it generally com-
prises and characterizes many different events having a specific
historical leit-motiv.

The term “Novecento™ was introduced during the 20s by a group
of painters formed under the auspices of Margherita Sarfatti.
Very soon. it was adopted by Massimo Bontempellt for his lite-
rary review. Afterwards, at the end of that decade. critics began
to use this term to identify: a “style™ and not only a trend: that
stvle supplied an intermediary between neoclassicism (which
had become in vogue in architecture) and rationalism. with its
emphasis on simplicily.

At first. the definition “stile Novecento™ referred more to decora-
tion than to architecture. It has always characterized the ltalian
taste in vogue during the Thirties. Suddenly; this ltalian defini-
tion spread abroad, thus revealing how the rationalist creed did
not totally refuse some kinds of decorative ornament. classically-
desiened traits, or even some svmbolic and monumental ele-
mernts.

It is still a current definition. which weas not generated by a the-
orv nor by a specific programme and. by this. it can enclose a
range of different stvlistic expressions: in facl. the architects and
interior decorators that we recognize under this definition were
engaged in lwo directions (which were sometimes contrasting.
but mostly lived alternatively or in a compliant attitude): on the
one hand. the school that focused on the invention of a unique
object. or of a living unit which is not suitable for repetition: on
the other hand. the the school that preferred the invention of pro-

Jects suitable for mass-production. In any case, the idea of sug-

gesting models which could have wide application and give way
lo the industrial production was the dominant feature of a styvle
mostly oriented towards simple wavs of ereation that could be
enriched through the use of precious materials.

The new edition of Abitare il Tempo will present a revival of
“Novecento™. In the light of this approved initiative regarding a
series of re-editions. | immediately focused on a lecture that conldd
play a significant role in this ambiguous vein of the style con-
cerned: to re-present pieces of furniture and finishings that since
their appearance have been considered as prototypes. Nowadays.
those who are engaged in this rescarch pay greater attention to
personality and solutions with strong characterization; they do
not offer .\'urn,ufc,s‘_,f}:.r' passive repetition. but rather stimudate aned
enlighten the taste.

Besides. m '.';J.'wm.\’r!f was o approca h the production of ‘the Thir-
ties or about, the years that experienced the “stile Novecento™,
The common trend among architects taking part in this enter-
prise was to go back a little further in their choices and 1o focus



La tendenza generale degli architetti partecipanti all'impresa ¢
stata invece quella di spostare un poco indietro le scelte e di
soffermarsi su opere realizzate nel cuore degli anni Venti, o co-
munque nella scia di quella prima decisa reazione sia al Liber-
ty sia all'eclettismo di ritorno. La soluzione mi é parsa. a conti
fatti. interessante, perché rivela con chiarezza — e con sapore
— certe matrici déco del gusto novecentista, quell’anima argu-
ta ed elegante, (]]‘a]?i?l'llhl}t" al gioco scenografico anche e pro-
prio la dn\e ha un’applice abilita semplice e mmnda quel fare il
verso a stilemi classici come esile e spiritosa proposta di orna-
to. quasi un ironico ascetismo: cosi testimoniano le brillanti
riedizioni, curate da Salotti. di Portaluppi e Gio Ponti: cosi la
rivisitazione variata del patrimonio immaginativo lasciatoci da
Guerrini. che Dalpozzo ha attuato con il gruppo faentino.
Questo spirito il Novecento ahhandnnelcl nella sua piena sta-
gione; testimoniata, all'interno della manifestazione attuale,
dalla riproposta dovuta a Cassio, di severi e nobili arredi per
ufficio pensati da uno dei grandi dell’architettura novecentista
(0 ¢ il piu grande?), Angiolo Mazzoni. Quanto al “pezzo unico”
di Schindler, riedito a cura di Toraldo di Francia, e il cui origi-
nale ¢ datato 1925, esso ¢ la dimostrazione del precoce orien-
tamento dell’architetto operoso in America verso strutture co-
ordinate. di rigorosa funzionalita, cui soltanto la qualita del le-
gno dona una tornitura dolee. I5 sara la linea vincente del no-
vecentismo impegnato sul piano dell’abitabilitd moderna: li-
nea sulla quale del resto si colloca anche certa progettazione
del poliedrico Guerrini.

Il tema unico proposto per questa riedizione, “stanza per lo
studio” (sia esso studio privato o ufficio) consente I'utilizzo di
un filo conduttore preciso nella varieta delle interpretazioni
novecentiste. Cui funge da introduzione il saloncino-anticame-
ra di Portaluppi: introduzione topografica e storica. dentro e
fuori metafora.

Rossana Bossaglia

on works realized during the middle of the Tiwenties and that
reacted against the Liberty and the restored eclecticism. As a
whole, this solution seemed to be very interesting. since it clearly
revealed some basis of the déco style of the twentieth-century:
that intriguing and elegant soul which was open to stage-like
games while preserving a simple and easy application. It com-
plied with those classical stylistic features and became a subtle
and funny ornament proposal. a sort of ironical asceticism.

The results are the brilliant re-editions. of Portaluppi and Gio
Ponti by Salotti and the modified re-edition of the heritage lefi
by Guerrini. that has been carried out by the (,wup Jrom
Faenza.

Novecento abandoned this spirit in its peak period: this
proven, in the present exhibition, by the revival by Cassio, of
grave, noble p.ff'us of office furniture which were d{’\'wnf’d by one
q/ the most f.mpm ‘tant (ma_}rbf: the most tmpmfrmf; representa-
tives of Twentieth century architecture: Angelo Mazzoni.

As for the Schindler’s “unique piece” re-edited by Toraldo di
Francia, (the original piece dates back to 1925). it is the demon-
stration of the early trend of the architect, working in America on
coordinated structures with a severly functional zdca. but mace
lighter through the use of wood.

This was the winning trend of the Novecento searching for a way
to meet modern living needs. This guiding line is also typical of
the versatile Guerrini. X
The single theme proposed for this edition, “stanza per lo stu-
dio” (a room for studying). either a private room or an office,
grants the use of a precise leit-motiv guiding the different inter-
pretations of the Novecento. The topographic and historical in-
troduction is represented by Portaluppi is the little sitting room-
anteroom: inside and outside any metaphor.

Rossana Bossaglia
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MAZZONI: 11 SEGNO FORTE E IL SEGNO DIFFUSO

“.II vecchio nucleo cittadino, con tutta la sua arte e tutta la
sua storia verrebbe ad essere il quartiere aristocratico delle
splendide abitazioni quiete e signorili e intorno intorno alla
vecchia citta.”. .la citta nuova ove I'artista moder-
no liberamente potrebbe esprimersi in nuove forme” (Citta
veechia e citta nuova”, Il Resto del Carlino, 6 luglio 1923): cosi
il giovane Mazzoni, in adesione agli ideali estetici marinettiani
dl‘”d modernita che. opponendosi alla storia, traggono ispira-
zione non pitt dai canoni, bensi da forme primarie, la cui velo-
ce affermazione veniva sospinta dal progresso tecnologico.

accanto a =

Limmagine del “moderno” si afferma nel panorama di una
[talia ancora agricola, in affannoso recupero sui ritardi di
adeguamento ai ritmi delle nuove produzioni e nel potenzia-
mento di quelle reti infrastrutturali essenziali alla crescit:
produttiva e sociale del paese: come la ferrovia, che nella cul-

tura di quegli anni ancora simboleggia il progresso nei suoi
aspetti |'m{-uliari di velocita e funzionalita.

F il “Treno in corsa” dipinto da Pannaggi nel 22, che attra-
versa la citta tagliandone il panorama; ed il “Treno partorito
dal sole™ (Depero, "24). ad enfatizzare il mito della nuova mac-
china, che in un paesaggio agreste porta tra le culture legate
alla terra, immerse e legate alle antiche tradizioni. il segno del
futuro.

Mazzoni si inserisce in quel contesto cogliendo nella stazione
un microcosmo del moderno. sorta di embrionale citta della
macchina che si contrappone. con le sue componenti ed i suoi
ingranaggi. alla citta storica. e talora ne prende fisicamente le
distanze.

Dunque una visione che non puo eludere il confronto con
quella cultura tecnica autoctona, sostanzialmente chiusa alle
soluzioni non elaborate e vagliate al proprio interno, che in
ferrovia, a partive dalla nazionalizzazione, viene alimentata
dal regime di monopolio attraverso una lenta liturgia di riti.
adempimenti, privilegi.

I tuttavia, assumendo un ritmo ed una intensita affatto inedi-
ti per una grande azienda a conduzione pubblica, si avvia in
quegli anni per treni e stazioni 'ampio processo delle “inno-
", prudenti ma forzate migliorie ai modelli esistenti. le
cui spec ifiche VENZono comungque assoggetiate alle peggiori
condizioni ambientali e di esercizio |1m51h|]1 secondo la fi-
losofia progettuale “robustezza + ‘at‘tl]})li(‘lld sempre in
voga nelle ferrovie, che nella sua pin rigorosa declinazione ot-
tiene una lentissima obsolescenza tecnica, inevitabilmente de-
stinata a superare di gran lunga quella estetica. Attraverso la
progressiva unificazione delle componenti, negli anni "30 va
perd riducendosi, nei prodotti pit riusciti, quella sorta di scol-
lamento tra contenuto tecnico e design complessivo del pro-
dotto.

Cio vale anche per tutti gli elementi di arredo disegnati da

vazioni’

da s

“..The old city centre. with its art and history could become the
aristocratic district of the shining and calm high-class houses. all
around the old quarters...” side by side “...the new city: where the
maodern artist is free to create new forms”™ (Citta vecchia e citta
nuova, Il resto del Carlino. 6 luglio 1923). Thus did the young
Mazzini speak, adhering to the Marinetti’s aesthetic ideals on
modernity: they opposed to the history; and did not take inspira-
tion from criteria, but rather from primary forms. whose rapid af-

[irmation was ﬁmmwf by technological development.
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The idea of “modern™ asserted itself in Italy; a still agrarian
country that was anxiously trying to bridge the gap with new
productions and to improve the infrastructures needed Jor the
productive and social growth of the country: the railways were,

in those years, the nmbm’ of development in all its aspects of
speed and performance.

“Treno in corsa” was painted by Pannaggi in 1922: it crosses the
city cutting through its panorama: “Treno partorito dal sole”
(painted by Depero, 1924) emphasizes the mhth of the new ma-
chine. In an agrarian panorama and in a culture closely related
to the traditions of land, it brings the sign of the future.

Mazzoni can be ascribed to that context. He visualizes in the sta-
tion a microcosm of the modern. a city of the machine in embryo,
which is opposed. with its components and devices, 1o the histori-
cal city. sometimes even leaving it behind,

This vision cannot avoid a confrontation with the autoctonous
technical culture which is substantially hostile to solutions that
are not elaborated and selected inside its framework: a culture
that, in the railways, starting from nationalisation. is fed by a
monopolystic regime, and was characterized by a slow liturgy of
rites, engagements and privileges.

However, by taking on a rhyvthm and an intensity tyvpical of
large public companies. trains and stations began developing
cantious “innovations”™ which were mainly forced improvements
to on the existent models. Their features were clearly subject to
the wors environmental and real conditions, according to the
philosophy “robust-+simple” which had always been current for
railways projects. In its most severe inflexion. this philosophy
reached a very slow technical obsolescence that inevitably over-
came the aesthetical one. Through the progressive unification of
the components. in the 30s the gap between technical meaning
and product design began to be bridged, especially for the most
successful products.

This applies to all the furniture elements designed by Mazzoni.

In their structure, they appear to be r;f'('m:(’d according o the
“rule” of perennial life. From Brennero to Sicily. in the decoration
of the stations and post offices. Mazzoni's elements tried to match
the strong modern icon with the solidity and the communication
of a “national” sign. spread and adjusted to the technological
standard of an industrialized country.



Mazzoni, che appaiono strutturalmente sovradimensionati
non solo in osservanza alla norma della durata perenne, ma
allo scopo di coniugare dal Brennero alla Sicilia, negli arrvedi
delle stazioni e {|efrh uffici postali da lui [nuﬂt‘llatl la forte
icona del llllldt‘-l‘lln con la solidita, la comunicazione di un se-

gno “nazionale” diffuso con I'adeguamento allo standard tec-
nologico di un paese industrializzato.

I in questo dualismo che va interpretata l'opera arredativa di
Mazzoni, che traspare il suo sapiente attagliare alla ibridazio-
ne novecentista un repertor io formale mutuato dalle silouhet-
tes di treni, aerei, me lmpoil tec nu|ua’n he.

E quanto sopravvive di chiglie. carene, fusoliere viene subor-
dinato ad una dinamica (11 elementi tettonici che gia non si-
mula il moto della evocazione streamline ma. al contrario, ap-
pare levigato dal flusso rapido delle vetture e delle folle. Cosi,
che la sagoma ovoidale e senza cesure dell’elettrotreno ETR
200 possa accostarsi senza traumi formali alle lunghe ali delle
pensiline mazzoniane. celando tra i carrelli la potenza dei
propri motori.

Da queste premesse risulta evidente quanto gli arredi ferrovia-
ri selezionati per una esperienza didattica di ricerca e di ana-
lisi progettuale assumano un valore culturale superiore alle
convenzionali specificita disciplinari dei nostri corsi: in grado
di coinvolgere problematiche quanto mai peculiari negli
aspetti stilistico-progettuali ma anche, e non secondariamen-
te. nell’acquisire un complesso approccio con le elaborazioni
teoriche e tecniche della cultura storica italiana, in relazione
ad un periodo — quello tra le due guerre — di cui é decisiva
una corretta conoscenza. pena la omologazione di quel patri-
monio di elaborazioni ad una indistinta e scontata modernita.
Una modernita che, cosi recepita, inficia, nulla aggiungendo e
talora sottraendo, sia 'ambito specificamente didattico, sia in
generale la sensibilita di una piu ampia fascia della societa ci-
vile.

Se la salvaguardia del Moderno, correttamente intesa, consiste
innanzitutto in una presa di coscienza del “valore” del manu-
fatto, tale da imporre particolari attenzioni nelle opere di ma-
nutenzione, restauro e riadeguamento funzionale, prima di
qmllunqur intervento ne va accertato lo stato “antecedente”
con un‘ampia indagine che giunga fino alla conoscenza dei
materiali impiegati, delle finiture originali, della consistenza
degli spazi interni attraverso I'analisi degli arredi fissi e dei
mobili, comprendendoli nella logica (mnplnwn’al dell’ mlnln"m

Laver trascurato tale “salvaguar dm_ per questi “oggetti” maz-
zoniani aumenta il rischio dl smarrire le tracce m]rrmall a di-
stanza di poco pit di cinquanta anni é sensibile |a perdita di
riferimenti documentali, la cui distruzione ¢ da imputare tan-
to ad eventi bellici quanto ad una successiva negletta conser-
vazione. quando non si é trattato infine di rimozione iconocla-
sta.

Il lavoro ¢ proceduto dunque attraverso vari livelli: in pnrhi
casi si ¢ potuto rilevare direttamente i mobili. e quegli esempi
si sono rilevati preziosi nel formulare ipotesi attendibili circa
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This dualism explains Mazzoni'’s decorative work. e wisely ad-

Justed to the Twenthieth century a formal heritage taken from

the shapes of trains, planes and technological metropols.

All that survives of keels. bottoms and fuselage is submitted to a
dyvnamics of tectonic elements that do not reproduce a streamline
movement, but are rather smoothed by the rapid movement of
carriages and crowds. Thus, the Jree egg-shaped electronic train
ETR 200 can easily approach the long wings of Mazzoni’s plat-

form roofings. and hide the power of its engines among the car-

riages.

It is therefore clear that the railway decoration. designed in the
light of didactic experience and project research, acquires a
stronger cultural value when compared to the common discipli-
nary features of our courses. Railway decorations aim at invol-
ving more specific problems in the stylistic and project aspects,
but also in the assumption of a global approach to of the theore-
tical and technical developments of lialian historical culture,
referring to the period between the two Wars. A correct knowledge
of this period is fundamental. otherwise. we risk approving that
heritage of a confused and obvious modernity. Such modernity
does not discredit nor modify either the didactic field or the
general sensitivity of a wider range of civil society.

The safeguard of a correctly understood Modernity consists
mainly in the awareness of the “value” of the manufactured pro-
duct and the importance of maintenance. restoration and func-
tional adjustments. Before any intervention. it is however neces-
sary to assess the “preceeding” state. through a detailed survey of
the materials, original finishings and internal spaces (through
an analvsis of the permanent decoration and furniture). All these
elements are enclosed in logical a building structure.

The “safeguard” of these U(r::om s nb;f’f ts” has long been ne-
glected and this has increased the risk of losing the rmwmrd’ re-
cords: after 50 vears, the loss of documentary n;fremm.r%s is con-
siderable, and its destruction is partly due to war events, but
mainly to a successive neglecting preservation and even to an
iconoclastic removal.

Thus. the work was carried out on different levels: in few cases. it
was possible to remove the directly

These examples turned out to be very important in the for-
warding of hypothesis about the recovery of those decoration ele-
ments documented by photos or by drawings. rarely by both
sources. A particular attention was paid to the setting of the ori-
gfmz." manufactured products. The rf:/iur’mw to those project types
aims at taking into account the changes in the objects due to the
choice of materials and execution techniques, according to the
different geographical places and to logic which foresaw a quick
and limited supply by local companies.

The Brennero station, razed to the ground by bombings and re-
constructed in a different style. offers a restavwrant chair and some
elements taken from the station masters office: (which. the ward-
robe in accordance with the building architecture, was set in the
boiserie). the armchair, the waste-paper basket, the table lamp.



la restituzione di elementi di arredo documentati da foto o di-
segni, solo raramente da entrambe le fonti. Di qui una parti-
colare attenzione nella localizzazione dei manufatti originali,
che intende dar conto, anche in riferimento ai medesimi tipi
progetiuali, di quelle modificazioni subite dagli oggetti nella
scelta dei materiali e nelle tecniche esecutive al variare dei siti
geografici, secondo una logica che prevedesse una rapida e li-
mitata fornitura da parte delle imprese locali.

Dalla stazione del Brennero, rasa al suolo dai bombardamenti
e diversamente riedificata, viene proposta la sedia del locale
ristorante ed alcuni elementi tratti dall’ufficio del capostazio-
ne: la poltrona, il cestino gettacarte, la lampada da tavolo.
Della stazione di Reggio Emilia viene presentata la sedia del
ristorante, mentre da Siena vengono tratti un tavolo della sala
d'attesa ed una sedia del giardino ristorante. Di ambedue le
stazioni la consistenza originaria ¢ andata perduta.

Assai ben conservata ¢ la stazione di Montecatini, non cosi gli
arredi nella loro integrita, di cui vengono proposte la sedia
imbottita del ristorante ed una degli uffici. oltre all’appendia-
biti.

[elenco dovrebbe comprendere il parallelo lavoro di analisi
svolto su una ulteriore serie di manufatti, presentati ma non
rieditati in Abitare il Tempo "93,

Ci si augura che la nostra proposta possa concorrere a stimo-
lare attenzione e sensibilita per una parte consistente del no-
stro Novecento, anche in vista del centenario mazzoniano del
04,

Stefano Cassio
Cesare Columba
Francesco Moschini
Silvio Pasquarelli
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From the station of Reggio Emilia there, is a chair restaurant. of
the while from Siena, a table from the waiting room and a chair

[from the restaurant garden are presented,

For both stations, the original heritage was lost.

The station of Montecatini is very well preserved, but not the de-
coration as a whole. An upholstered chair from the restaurant
and one chair from the offices are presented. together with a
series of decorative complements. from the clothes-stand to the
writing desk.

From the station of Roma Termini, the re-edition proposal of one
room of the station master, which can be referred to as the office
of the “Ferrovie Laziali” (the Regional Railways of Lazio).

The list must also present the analysis carried out on a further
series of manufactured products, presented but not re-edited at
Abitare il Tempo 95.

The hope is that our proposal could will increase the attention
and the sensitivity for a relevant part of our Novecento, in view of
Mazzoni'’s centennial celebration in 1994,

Stefano Cassio
Cesare Columba
Francesco Moschini
Silvio Pasquarelli



Brennero EV.
Poltrona nell'ufficio del capostazione realizzata da GIAVELLI - Pratissolo Scandiano (RE), sedia nella sala ristorante realizzata da
FRANCESCO ELLI - Seveso (MI)
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Brennero V.
Cestino gettacarte nell'ufficio del capostazione realizzato da DELTAQUATTRO - Carrara San Giorgio (PD)
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Brennero FVL
Lampada da tavolo nell'ufficio del capostazione realizzata da LUMI - Milano



Brennero FV.

Armadio nell’ufficio del capostazione
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Montecatini 2V,
Sopra: sedia imbottita per il locale ristoratore realizzata da FRANCESCO ELLI - Seveso (MI)
Sotto: sedia negli uffici realizzata da FRANCESCO ELLI - Seveso (MI)
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Montecatini EV.
Tavolo e serivania negli uffici



Montecatini FV.
Sopra: attaccapanni portaombrelli nel locale ristoratore realizzato da DELTAQUATTRO - Carrara San Giorgio (PD)
Sotto: oggetti da serivania negli uffici
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Montecatini 2V,
Armadio negli uffici
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Siena EV.
Sedie nel giardino ristoratore. La sedia in basso ¢ realizzata da CAPORALI BOTTEGA DEL FERRO BATTUTO - Subbiano (AR)



Siena FV.
Sopra: tavolo nella sala d'attesa I-11 classe realizzato da TARPAC DATA INTERNATIONAL - Guamo di Capannori (LU)

Sotto: sedia nel locale ristoratore
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Reggio Emilia FV,
Sedia nel locale ristoratore realizzata da CAPORALI BOTTEGA DEL FERRO BATTUTO - Subbiano (AR)
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Roma Termini FV,
Tavolo nell’ufficio del capostazione titolare
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Roma Termini: consolle nell'ufficio del capostazione titolare
Roma Dir. Gen. FFESS: sedia per uifici
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Roma Termini FV,
Libreria eredenza nell'ufficio del capostazione. Ferrovie laziali
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Roma Termini FV.
Scrivania nell'ufficio del capostazione. Fervovie laziali
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